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ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE

11 territorio comunale e' suddiviso nelle seguenti zone ,
classificate secondo le caratteristiche definite dalle presentj

norme:

Zona A Centro storico

Zona B __Residenziale esistente e di_completamento

Zona Cl Residenziale di _ampliamento

Zona C2 Edilizia economica e popo]

re

ona D1 Produttiva

Zona D2 Artigianale

Zona D3 Estrattiva

ona_E1 Agricola semplice

{ona F|l Attrezzature collettive

F2 lstruzione

Zona F3 Verde pubblico attrezzato

Zona F9 Attrezzature Religiose

Zona F10 Insediamenti di tipo Turistico, Sportivo, Sanitario

~Zona Gl _Vincolo idrogeoloqico e forestale

Zona G2 Agricola di_ tutela e di salvaguardia.

INDICI £ PARAMETRI
L'utilizzazione delle aree a Tini edificatori consentita dal
piano regolatore ygenerale, anche in relazione zlle destinazioni

d'uso, e' regolata dagli indici e parametri -stralciatt dal R.E.
(art.112)- nel seguito riportati.
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zserficie territoriale

in (O

:intera arez CLHEGT:ldCa nel gerimetro ¢ _r&  :inQolae
zcna orogenea, destinatae dal piano regolatore csnera:e &:ila
realizzazione di volumi abitativi o produtt1v1.' tale area
comprende anche 1le superfici per le sedi viarie, per le
opere di wurbanizzazione primarie e per le cp=are ai

urbanizzazione secondarie ivi previste.

Indice di fabbricabilita territoriale. -

g il rapporto (mc/mq) tra il volume realizzabile in ogni.
singola zona omogenea e la superficie territoriale come
sopra definita, della zona omogenea stessa;

si applica soltanto in sede di attuazione dello strumento
urbanistico, nell'ambito degli insediamenti unitari da esso
definiti.

Attrezzature.

Le aree per l'istruzicne, le attrezzature 0oi interesse
comune, gli spazi pubblici attrezzati e i parcheggi pubblici
debbono essere riservati in sede di attuazione dello
strumento urbanistico, nell'ambito degli insediamenti
unitari da esso previsti.

Destinazione d'uso.

Per ogni zona, sono stabilite, dallo strumento wurbanistico,
una o pia destinazioni d'uso specifiche. Non possono essere
consentite alire destinazioni.

Superficie fondiaria

E' la superficie territoriale suscettibile di wutilizzazione
edilizia, abitativa e/o produttiva, di oagni singols zona
omogenea come individuala dal pilano regelatore generale, con
esclusione di tutte le superfici per le sedi viarie, le
opere di urbanizzazione primarie e le opere G
wrbanizzazione secondarie c¢ontemplate all'inteino della
stessa zona omogened

Indice di fabbricabilita fondiaria.

£E° il rapporto (mc/mqa) fra il volume realizzabile in ogni
¢singola zona omogenea e la superficie Tondiaria come sopra
definita. k

Superficie minima del lotto.

- Dove & stabilito questo parametro i intende pcr supertficie
minima del lotto, l'area minima, nella quale e¢' frazionabile
. la superficie fondiaria, suscettibile di un intervento

edilizio d\reLLo (concessione edilizia) da alttuare in  modo
‘unitario. T

]
Indice di copertura.
£ il rapporto tra la superficie copribile e la superficie
del lotto. Deve essere misurato considerando per superficie
del lotto gquelle di cui ell'indice dij fcbtrmccaw Lité
fondiarie & oer :

ko 3 - - A

, cuenerticie ccocorizile : —roiezd 2 <l

terrerne Csllié tuperTicte Lz ozl Dizoos i ez Ire

estensicne., cyun esclusicne ¢cgf ool oz=gzzeltt o ocostiToill Ja
balconi ¢ dz pensiiine.
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Altezze.

L'altezza delle pareti di un edificio non puo superare i
limiti fissati per le sincole zone call strumento
urbanistico o da particolari norme vigenti, ad eccezione ceid
soli volumi tecnici, purché siano contenuti nei limiti
strettamente indispensabili e costituiscano una soluzione
architettonicamente compiuta. Si intende per parete esterna-
ogni superficie esterna con inclinazione superiore al 100%;
l'altezza di una parete esterna e 1la distanza verticale
misurata dalla linea di terra (definita dal piano stradale o
di sistemazione esterna dell'edificio) alla linea di
copertura individuata dall'estradosso del solaio di
copertura se a terrazzo e per gli edifici coperti a tetto,
dalla 1lirea di gronda del tetto o, se questo ha pendenza
superiore al 35% daj due terzi della proiezione verticale
del tetto);

quando le due linee non siano orizzontalil si considera la
parte scomposta in elementi quadrangolari e triangolari, o
mistilinei e per ogni elemento si considera la unita della
altezza;: la maggiore di tali altezze, per ciascuno degli
elementi di cui sopra non potra perd superare del 20%, né di
due metri l'altezza massima consentita, l'altezza di una
parete in pendio & misurata dalla linea di lerra ideale che
si ottiene collegando i due punti sui quali il piano della
parete incontra 11 perimetro esterno dell'edificio in
corrispondenza del piano stradale o di sistemazione esterna
¢, in mancanza, 11 pianc di raccordo fra la sede stradale o
sistemazioni esterne piu vicine.

Volume.

E' la cubatura totale dell'edificio compresa tra la superfi_
cie delle murature perimetrali, la superficie del piano di
intersezione delle murature perimetrali al livello del mar_
ciapiede perimetrale esterno e la superficie dell'estradosso
dell'ultimo solaio di copertura;

zi L0l 7903 delliepplicazione degli Tngie o
fabbricsbilite' territoriale ¢ fondiaria, non ccocstituiscono
volume: —
a) le parti realizzaele totalmente entro terra, anche ce
dotate di accesso carrabile o pedonale direttamente

dzll'esternc;

b) 3 perticati destinati ad uso pubblice, ad usc collettivo
ovvero comuni a piu' unita' abitative, ed 1 porticati ad uso
privato la cui superficie coperta non ecceda 1 mq. 16,00

c) i volumi tecnici, come indicati dal Consiglio Superiore
dei LL.PP., <strettamente indispensabili, purche' non
eccedano complessivamente i1 2% del volume come sopra&
definito.

d) 3 sottotetti non abitabili le cui altezze medie, come
indicato all'art. 54, non eccedono i ml. 2,00;

Numero oe?
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Distacco tra gli edifici.

£° la distanze minima fra le proiezieniy vertlicalil ded
Tabbricati, misurais nej punti di massima sporgenza;

& stabilits ir repporto all'altezza depll edifici, ed e
fissato aitresi un minimo assoluto; ’

le norme relative ai distacchi fra qgli edifici i applicano
anche alle pareti di un medesimo edificio non prospiciente
spazi interni:

non costituiscono distanza i balconi aperti su &lmenc due
lati, purcheée sporgenti non oltre mt. 1,20 ed i corniciconi e
le gronde di sporgenza non superiore a mt. 0,80.

Distacco dai confini.

E° 1la distanpnza fra la proiezione ogel fabbricato, misurata
nei punti di massima sporgenza, e la linea di confine:

¢ stabilito in rapporto all'altezza degli edifici, ed &
fissato altresi un minimo assoluto;

non costituiscono distanza i balconi aperti su almeno due
lati, purché sporgenti non oltre mt. 1,20 ed i cornicioni e
le gronde di sporgenza -non superiore & mt. 0,80.

Lunghezza massima dei prospetti.

£ la piu lunga delle proiezioni di un prospetlto continuo,
anche se a2 pianta spezzata o mistilinea.

Spazi interni agli edifici.

Si intendono per spazi interni le aree scoperte circondate

da edifici per una lunghezza superiore ail 3/4 cel perimetro.

sono classificali nel seguenti tipi:

a) ampio cortile. Si intende per ampio cortile uno spazio
interno nel auale la normale minima libera davanti &ad
ogni finestra € superiore a tre volte 1'altezza della
pzrete antistanle, con minime asseluto oi mt. 25,00,

b) patio. Si intende per patio lo spazio interno di  un
edificio ad un <solo piano, o all'ultimoe pileno i urn
edificio & piu pieni, con normali minime non Iinferiori a
mt. 6,00, e pareti circostanti di altezza non =zuperiore &

mt. 4,00.

¢c) cortile. 3 intende per cortile uno spzazio Internc nel
quale la normale libera daventli ad ognid  ifinestie o
stperiore & mt. 6,00 e l& superTicie ¢or pavimento

superiore < 1/% di quella delle pareti che la circondanc.

d) chiostrina. £i intende per chicstrina uno spazioc interno
di superficie minima superiore a 1/8 di aquella delle
pareti circostanti, lle qualil non abbiano altlezza
superiore a mt. 30,00, e con una normale minima davanti
ad ogni fTinestra non inferiore a mt. 3,00.

Indice di piantumazione.
incdica 31 numero di piante &ad &
- Loni etterc ne“e in
en
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DISPOSIZIONE VARIE

Per 1l'individuazione planimetrica dei provvedimenti di piano si
fa riferimento alla zonizzazione di cui alle tavole di piano
regolatore generale allegate, in scala 1 : 5000 ed | : 7000;

il volume consentito per i lotti inedificati, ricadenti in zone
a diversa densita' edilizia, e' pari alla somma delle cubature
corrispondenti a ciascuna zona compresa nel lotto; .

per le aree non edificate e di pertinenza degli edifici dj
progetto a termini di regolamento edilizio o delle presenti norme
di attuazione, il rilascio della concessione edilizia e’
subordinato ‘alla trascrizione di non edificabilita' accettats
dal proprietario per se', successori ed aventi causa;

nelle zone per le quali il piano regolatore generale indica com=
strumento di attuazione, i1 pDi&ano particolareggiato di
esecuzione, la lottizzazione convenzionata o il piano di
recupero, l'edificazione e' consentita solo dopo 1'approvazione
dei relativi strumenti urbanistici da parte delle 4dautorita'
competenti, e dopo la stipula della convenzione con il Comune per
la lottizzazione relativa;

l'approvazione dei piani particolareggiati di attuazione e
condizionata agli adempimenti di cui al titolo II della legge
regionale 7/1/1983 n.9;

l2 aree par J'istruzione, per le attrezzature dj interesse
comune2, gli spazi destinati & verdz pubblico attrezzato ed ai
parcheggi pubblici, nonche' i tracciati stradali previsti dal
p.r.g., devono essere rispettati nell'attuazione dello strumento
urbanistico, in sede di redazione di piani particolareggiati o
dei piani di lottizzazione convenzionata;

nei piani esecutivi devono essere indicate le destinazioni d'uso
nell'ambito delle varie zone:

a talj dastinazioni d'uso e'subordinato i1 rilascio delle
concessionil edilizie, eoeventualil cambiam=nti di destinazione

nzll'ambito delle zone residenziali potranno essere molivatemente
utorizzate previo parere della Commissione Fdilizia Comunale;

j proprietari delle aree che ricadono nelle unita’ S di
lottizzazione si  obbligano, con la stipula della convenzione,
alla concessione gratuita delle aree occorrenti alla realizzazion
delle opera di urbanizzazione primaria e secondaria, nonche'
.all'assunzione degli oneri relativi all'urbanizzazione primaria
(p2r intero) e di una quota parte degli oneri di urbanizzazions
secondaria secondo quanto disposto dalla legge 28/1/1977 n. 10;
le quote di partecipazione agli on2sri di urbanizzazione saranno
determinate in base a tabelle parametriche definite dalla Regione
Cmpania in ottemperanza & quanto disposto dall'art. 5 dells
predetta legge.

Nzlle . zone omog=anee ove Je presa2nti  norme c¢onsentono la
realizzazione di edifici di tre piani in elevazione e, comunque
di  altezza massima pari a mt. 10,00, e nell'ipotesi che tali
edifici siano prospicienti su strade di larghezza inferiore a
mi. 10,00, le relative strutture devono essere dimensionate in
base alle prescrizioni delle zone sismiche con grado di
sismicita' s = 12,

Megli  edifici  in angolo, su strade di diversa larghezza e
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consentito, sul fronte della strada piu' stretta e per uno
sviluppo, a partire dall'angolo, pari alla larghezza della strada
su cui prospetta, un altezza uguale a quella consentita dalla
strada piu' larga.

Nelle zone F destinate ad attrezzature pubbliche, i1l Sindaco su
conforme parere favorevole della commissione edilizia e
successiva delibera di G.C., puo' autorizzare 1l'istallazione
temporanea di chioschi per bar, edicole, ristorazione e simili,
purche’ realizzati con strutture removobili; la predetta
autorizzazione e' subordinata a stipula di convenzione nella
quale e', ttra l'altro, fissata la durata dell'autorizzaziorne e
1'impegno dell'autorizzato a ripristinare, alla scadenza, lo
stato dei luoghi.

ZONA A CENTRO STORICO

Aree di interesse storico-artistico ed ambientale costituite da
insediamenti urbani e rurali di 1nteressorgggc]ggi
si recepisce integralmente il vigente piano di recupzro;

destinazioni d'uso : residenza, alberghi, pensioni, pubblici
esercizi, uffici pubblici e privati, studi professionali,
attrezzature commerciali, laboratori sussidiari alle attivita'
commerciali, attrezzature per lo spettacolo lo svago lo sport;

parametri urbanistici : definiti dallo strumento urbanistico di
attuazione;

stumento di attuazione : piano particolareggiato o piano di
recupero; -

nelle more dell'approvazione dello strumento di attuazione
vige il divieto assoluto di nuove costruzioni sulle aree libere
esse potranno in via eccezionale essere utizzate per usi sociali
e pubblici strettamente necessari; '

gli interventi urbanistici esecutivi dovranno conseguire
finalita' conservativa della struttura viaria ed edilizia
“attraverso operazioni di restauro, consolidamento statico e
istrutturaczcione dagli edifici esistenti;
gli intarventli dovranno altresi' conseguire finalita' intese ad

@levare lo standard funzionale della zona tensndo conto delle
esigenze igieniche di decongestionamento urbano e delle aree da
riservare & spazi pubblici ed attrezzature:

saranno consentite le eliminazioni *di aggiunte prive di
interesse, nonche' le trasformazioni di destinazioni d'uso che
non comportino alterazione delle sagome volumetriche;

nelle more dell' approvazione d=211lo strumento urbanistico
esecutivo, scono ammesse soltanto operazioni di restauro, di
risanamento conservativo e di manutenzione ordinaria e
straordinaria occorrenti per la salvaguardia della pubblica

incolumita', ovvero ristrutturazioni edilizie che non comportino
aumento di volume o di superfici utili preesistenti;
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nelle more dell'approvazione dello strumento urbanistico
esecutivo, e' consentito richiedere wuna tantum concessione
edilizia per la realizzazione di un volume massimo pari al
15% della volumetria esistente riferita all'intero edificio, nel
limite massimo di 50 mc.

finalizzato alla realizzazione dj servizi igienici per le
abitazioni attualmente sprovviste, fermo restando la comprovata
assenza degli stessi servizi igienici, salvo sempre diritti dej
terzi. .

ZONA B RESIDENZIALE ESISTENTE & DI COMPLETAMENTO

Territorio di recente urbanizzazione privo di particolari preqgi
architettonici ed ambientali, esistente e di completamento, nel
quale la superficie coperta degli edifici realizzati e
attualmente non inferiore al 12,5% della superficie Tondiaria
della zona e nella quale la densita' territoriale e' superiore ad
1,5 mc/mq:

destinazioni d'uso : residenza, alberghi, pensioni, pubblici
esercizi, uffici pubblici e privati, studi professionali,
attrezzature ccommerciali, laboratori sussidiari alle attivita'

comerciali, attrezzature per lo spettacolo lo svaygo lo sport;

parametri urbanistici

indice di tTabbricabilita' fondiario..........coviu.v... 1,80 mc/my
lotto minimo........... ... e e e e e e e mqg 400
numero massimo di piani.........o... e e e e e e e e n 3
altezza massima (D) v oo it e it ittt e it i e i e e e e ml 10,00
indice di copertura......... et et e e e i e e e e e e 1/2

distacco minimo tra gli edifici o in aderenza 100% h,min. ml 10
distacco minimo dai confini o in aderenza........%0% h,min. ml &
superficie parcheggi privati (art. 2 Leyge 122/89)..... .Imq/10me

stumento di attuazione : concessione edilizia;

nei riguardi delle strutture esistenti sono anmessi
aumenti di volume fino alla concorrenza del predetto indice
fondiario fermo restando 11 rispetto degli altri parametri
urbanistici; sono ammesse altresi' operazioni di sostituzione,
per  una cubatura pari a quella dell'edilizia ssostituita &
prescindere dal solo parametro di fabbricabilita' fondiario fermo
restando 11 rispetto degli altri parametri . urbanistici; sono
ammess i interventi di manutenzione strzordinaria previo
adeguamento strutturale e volumelrico dej fabbricali alla vigente
normativa tecnica per 1l'edilizia antisismica;
1tart., 2 secondo comma della lLegge dello Stato n. 12Z/89 non  si
applica negli interventi che non comportino la realizzazione di
ulteriori volumi.
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ZONA C1 RESIDENZALE DI AMPLIAMENTO

Territorio destinato a nuovi complessi insediativi, che risulta
inedificato o nel quale l'edificazione presistente non raggiunge
i linmiti di superficie e densita' di cui alla zona B;

destinazioni d'uso : residenza, pubblici scercizi, uffici
pubblici e privati, studi professionali, attrezzature commerciali
e laboratori sussidiari alle attivita' commerciali, attrezzature
per lo spettacolo lo svago lo sport;

parametri urbanistici :

indice di fabbricabilita' territoriale..........uou.'... 1,17 me/mq
indice di fabbricabilita' fondiario....................1,50 mc/mq
JOLEto MINAMO .ttt ittt et ettt e e nnnneneenens. teseeseeenas..ng 400

numero massimo di PIan ..ttt ittt ittt ittt eereneeeneeneeauon 3
altezza massima (h) ..o ittt tennneennnnneneeanai .ml 10,00
indice di CoOpertUra. ..ttt tr et tnenennnnneeenns .............1/3

distacco minimo tra gli edifici o in aderenza 100% h,min. ml 10
distacco minimo daji confini....veiweeenn... .. ..50% h,min. ml 5
superficie parcheggi privati (art. 2 Leqgge 112/89) «..1myg/10mec
volum2 attribuibile ad abitante insediato........ N «...nc 100
verdse attrzzzato d1 uso pubhblico...... e e e ....9 mq/ab
parcheggil pubblici....... ..., e e et e, 2,5 mq/ab
attrezzature di interesse COMUMEC s v 4 e e et e et et e et e e en e 2,0 ma/ab
Are2 par 1 istrUZiIoNe . i v it ittt et et e e 4,5 ma/ab
viabilita' interna zona Cl ... ... ... e e e 7 ma/ab
indice di piantumazione........... e e e e e e 100 alb/ettaro

strumento di attuazione : piano particolareggiato di esecuziocne
o piano di lottizzazione convenzionato:

il piano di lottizzazione convenzionato dj norma, deve
ere esteso all'intera singola zona cmogenea C perimetrata  da
e a diversa destinazione o da viabilita' pubblica:

ajy ftinij dell'osservanza dei predetti parametri
urbanistici, si assume che, salvo diversa dimostrazione, ad ogni
abitante insediato o da insediare corrispondano 80 mc. vuoto per
pieno, maggiorati di una quota non superiore a 20 mc. vuoto per
Pieno, per le destinazioni non specificatamente residenziali ma
strettamente connesse con le residenze:; '
nei piani di lottizzazione convenzionati ad iniziativa privata,
in aliernativa alla cessione aratuita (all'Amministrazione
Comunale), delle aree per l'istruzione pari a 4,% mg/ab e delle
aree per attrezzalure di interesse comune pari a 2,5 mg/ab e
obbligatorio che sia corrisposto all'Amministrazione Comumale
l'ecuivalente valore complessivo delle predette aree, in base
3113 valutazione dell'U.T.E.;
11 piano particolareggiato di esecuzione redattio a cura
dell'Amministrazione Comunale puo' prescindere dalla
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localizzazione di aree per l'istuzione e per le attrezzature di

interesse comune; ’

la viabilita' prevista dallo strumento di attuazione deve esseare

conforme a tutte le norme e regolamenti in materia di viabilita';

le distanze minime tra 1 fabbricati, tra i1 quali siano interposte

strade destinate al traffico dei veicoli, devono corrispondere

&lla larghezza della sede stradale e dei marciapiedi maggiorate

di: :

- ml. 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore a mly 7;

- ml. 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra ml. 7 e
ml. 15; '

ZONA CZ EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE

Tale zonha e riservata agli insediamenti per l'edilizaia
economica e popolare;

destinazioni d'uso : edilizia economica e popolare, uffici
pubblici e privati, attrezzature commerciali, attrezzature per lo
spettacolo, lo svago, lo sport;

parametri urbanistici

indice di fabbricabilita' territoriale...........v.e.'u.. 1,46 mc/mq
indice di fabbricabilita' fondiario...... e e e 2,00 mc/maq
numero massimo di PIian .ttt ittt i e e e e e e e e n 3
altezza massima (h). ...t ie e e e e e ml 10,00
indice di coperturé....veeeveeee.. e e e e e e i e 1/3
distacco minimo tra gli edifici o in aderenza 100% h ,min. ml 10
distacco minimo dai confinmi........ ... ... .......... S0% h ,min ml 5
superficie parcheggil privati (art. 2 Legge 122/89)....... Ima/ 1 0mc
volume attribuibile ad abitante insediato....... ..., me -100
verde pubblico 8ttrezzato. v ittt e e 9 ma/ab
parcheggl pubblici. . . i i e i e e e e e 2,5 muy/ab
viabilita' interna al p.e.e.p .......... e e e e e cv... 1 mqg/ab
indice di piantumazione. . ... i innenn.. e e 100 alb/ettaro
stumento di attuazione: piano particolareggiato di edilizia

economica e popolare;

ai fini dell'osservanza dei predetti parametri urbanistici,

si assume che, salvo diversa dimostrazione, ad ogni abitante
insediato o da insediare corrispondano 80 mc. vuoto per pieno,
maggiorati di una quota non superiore a 20 nc. vuoto per pieno,
per le destinazioni non specificatamente residenziali ma
strettamente connesse con le residenze; la viabilita' prevista
dal p.e.e.p. deve essere conforme a tutte le norme e regolamenti
in materia di viabhilita';

le distanze minime tra i fabricastri, tra j quali siano interposte
strade destinate al traffico dei veicoli, devono corrispondere
alla larghezza della sede stradale e dei marciapiedi maggiorate
di:

- ml. 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore a ml. 7;
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- ml. 7,50 per lato, per strade dj larghezza compresa tra ml. 7 e
ml. 15. :

ZONA D1 PRODUTTIVA

Parte del territorio destinata all'insediamento di complessi
operanti nei divesi settori merceologici e produttivi a cardttere
prevalentemente industriale;

destinazioni d'uso : impianti industiali o ad essi assimilati;

parametri urbanistici

indice di fabbricabilita' territoriale.......... e 1,50 me/mq
Indice di COPErlUra. c ittt ittt ettt ittt et ee e A V4
distacco dai contini..e .o e et ineneas et e ceeeesaea100% h
verde attrezzato di uso pubblico...................5,00 mq/100 mc
parcheggi pubblici....... ... Cr ettt e 2,50 ma/100 mc
viabilita' interna zona Dl........... e e e e e e ..10,00 mg/100 mc
indice di piantumazione..... et e e e e e e e 100 alb/ettaro

superficie parcheggi privati (art. Z Legge 122/89).......1mq/10mc
strumento di attuazione : piano per gli insediamenti produttivi:

le cestinazioni d'uso produttive sono vincolantiy ed e

vietata la loro trasformazione in residenziale:

e' consentita per ogni unita' produttiva e nei limiti della
cubatura prescritta la realizzazione di un alleggio residenziale

non superiore a mqg 100 lordi, per il
custode;

le attivita' produttive insalubri o inquinanti potranno essere

insediate solo s condizione che siano provviste degli adeguati

sistemi disinquinanti prescritti dalle specifiche 1leygi €

normative in materia;

la viabilitla' prevista dallo strumento .di attuazione deve essere
conforme a tutte le norme e regolamenti in materia di viabilita':

le distanze minime tra i fabbricati, tra i quali siano inlerposte
_strade destinate al traffico dei veicoli, deavono corrispondere
T a&lla larghezza della sede stradole e dei marciapiedly magqgiorate

di:

=ml. 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore a ml. 7;

- ml. 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra ml. 7 e

ml. ]E), ‘

ZONA D2 ARTIGIANALE

E Quella parte del territorio destinata all'attivitas!
artigianale nei settori che contribuiscono all'economia locale:

destinazioni d'uso : attivita' artigianali, laboratori
artigianali, officine;
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Nei limiti della cubatura assentibile, la parte da destinare a re_
sidenza del custode non potra avere una superficie lorda superio_
re a 100 mq.

E' consentita anche la destinazione a pubblico ufficio limitata_
mente all'edificio evidenziato, nelle tavole F e G3, con freccia.

parametri urbanistici

indice di fabbricabilita' territoriale.........ve......0,96 mc/mq
indice di fabbricabilita' fondiario...... ... vviveeese.1,20 mc/mq
numMero Massimo d1 PIANT . it it vr s et ttaarttssesonssonesssssh, 2
altezza massimMa (R) ..ot ietieeertoeeseatoeeeresneseasssseaml 10,00
INdice di COPEIrLUIMa. « v vttt estsvnertetoeiassstassssesennassaesl/S

distacco minimo tra gli edifici......... v e 100% h ,min. ml 10
distacco minimo daji confini.... .o i i v e...50% hh,min. ml 5
superficie parcheggi privati (art 2 L gge 122/89).......lmq/10mc
volume residenziale massimo........ ... e e e .. 20%
verde attrezzato di uso pubblico............. ..... c.e..9%9 ma/mc 100
parcheggi pubblici........ e e e e ed2,5 ma/me 100
attrezzature di interesse comune. Gt et e e e ..2,0 ma/mc 100
aree per 1'istruz1one...............................4.5 maq/mc 100
viabilita' interna alla zona DZ ......¢.ovivireeennn .7 mg/mec 100
indice di piantumazione. . vt e ettt teneseneas e 100 dlb/ettaro
stumento di attuazione : piano particolareggisto o piano dj

lottizzazione convenzionato.

nej piani di lottizzazione convenzionata ad iniziativa
privata, in alternativa alla cessione gratuita
(all'Amministrazione Comunale), delle aree per l'istruzione pari
a 4,5 ma/mc 100 e delle aree per attrezzature di interesse comun2
pari a 2,5 ma/mc 100, e obbligatorio che sia corrisposto
all'Amministrazione Comunale l'equivalente valore complessivo
delle predette aree, in base alla valutazione dell'U.T.E.;
il piano particolarteggiato di esecuzione redatto a cura
dell'Amministrazione Comunale puo' prescindere dalla
localizzazione di aree per l'istruzione e per le attrezzature di
interesse comune; -
la viabilita' prevista dallo strumento di attuazione deve essere
conforme a tutte le norme € regolamenti in materia di viabilita';
le distanze minime tra i fabbricati, tra i1 quali siano interposte
strade destinate al traffico dei veicoli, <devono corrispondere
alla larghezza della sede stradale e dei marciapiedi maggiorate
di: A
- ml. 5,00 per lato. per strade di larghezza inferiore a ml. 7;
- ml. 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra ml. 7 e

ml. 15,

ZONA D3 ESTRATTIVA

E'quella “parte del territorio destinatla esclusivamente
all'attivita' estrattiva; '

e' caltegoricamente esclusa la rcealizzazione di volumi abitativi a
qualsiasi titolo;

sono realizzabili esclusivamente volumi destinati all'estrazione,
lavorazione e trasformazione del materiale lapideo nel rispetto
della specifica normativa vigente in materia, con incremento del
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volume edilizio non superiore al 20% di quello esistente;

la concessione deve essere rilasciata non solo per la
realizzazione dei volumi predetti, ma anche per la sola attivita'
estrattivas;

stumento di attuazione : concessione edilizia.

nel caso che l'area oggeltto di concessione sia soggetta a
vincolo idrogeologico e forestale, deve essere richiesto
preventivamente 11 parere favorevole degli- Enti che hanno imposto
il relativo vincolo;
tali pareri unitamente a tutte le autorizzazioni necessarie
contemplate in materia devono essere allegate alla domanda di
concessione:;
alla domanda di concessione per l'attivita' estrattiva deve
essere altresi' allegato schema di convenzione (da sottoporre
successivamente al Consiglio Comunale), con la quale il titolare
della concessione o 1 suoi aventi titolo, si impegna a sua cura
e spese ad eseguire tutti 3 lavori relativi al recupero
ambientale delle aree soggette ad attivita' estrattiva, quando
auesta sara' conclusa, precisandone i tempi e le modalita' di
esecuzione di tale recupero;
per 1) rilascio della concessione e' vincolante 1'approvazione
della convenzione da parte del Consiglio Comunale.
l'attivita estrattiva dovra essere svolta nel rispetto della L.R.
54/85, come modificata dalla L.R. 17/95;
eventuali ampliamenti o aperture di nuove cave, anche in variante
al presente PRG, dovranno essere consentiti, successivamente alla
approvazione, da parte della Regione Campania, del Piano Regionale
delle attivita Estrattive, di cui all'art.2 della citata L.R.54/85,
solo se in esso saranno espressamente previsti;

ZONA El AGRICOLA SEMPLICE

Territorio destinato all'esercizio dell'attivita' produttiva
agricola;

le costruzioni esistenti & destinazione aygricola possono essere
ampliate fino ad un massimo del 20% della cubatura esistenCe.

destinazione d'uso : residenza, impiantiy occorrenti per la

conduzione dei fondi agricoli;

parametri urbanistici :
indice di fabbricabilita' fondiario, per le abitazioni:

in aree boschive, pascolive ed incolte................ 0,003 mc/mq
in aree seminative ed a frutteto...... ... ... .. i 0,03 mc/maq
in aree seminative irrigue ed orti a produzione ciclica
INMLENSIvVa. . i it ittt e s e sttt e e e e e e e e 0,05 mc/my
indice di fabbricabilita' fondiario, per le pertinenze
BUPFICO LR vttt ettt e st ettt e e e 0,07 me/ma
BIE O 228 INASS TME . o v v v e e e e vt o tn et aetoe ittt eeanoeenennns ml 10,00
distacco minimo daidl CONfIn ... ittt ittt ml 6,00
distacco minimo tra gli edifici................ 100% h o mt. 10,00
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1'indice di fabbricabilita fondiario residenziale da applicare sa_
ra giustificato da una idonea certificazione, da allegare alla ri_
chiesta di Concessione Edilizia, relativa alla destinazione coltu_
rale in atto all'epoca della richiesta stessa;

strumento di attuazione : concessione edilizia;

_per necessita abitative dell'imprenditore agricolo a titolo
principale & consentito 1'accorpamento di lotti di terreno non
contigui e rientranti nella medesima zona El ovvero in zona GI

del Comune di Castel Morrone o dei Comuni limitrofi

applicando gli indici urbanistici relativi alla zona ove e'
prevista la realizzazione del manufatto edilizio a condizione che
sull'area asservita venga trascritto presso la competente
Conservatoria Immobiliare vincolo di imedificabilita'a favore del
Comune, da riportare successivamente su apposita mappa catastale
depositata presso 1'Ufficio Tecnico Comunale da tenere in
pubblica visione; in ogni caso 1l'accorpamento non potra’
consentlirsi per volumi abitativi superioriy a mc. 500;

la concessione ad edificare per 1le residenze puo’ essere
rilasciata per la conduzione “del fendo esclusivamente ai
proprietari coltivatori diretti, proprietari conduttori in
economia, anche a titolo secondario ovvero aj proprietarsi
cgﬂgggggij, nonche' agli affittuari o mezzadri aventi diritto a
sostituirsi al proprietlario nell'esecuzione delle opere e
considerati imprenditori agricoli a titolo principale ai sensi
dell'art. 12 della legge 9/5/1975 n. 153: gli " allevamenti
zootecnici possono essere realizzati esclusivamente nelle zone
boschive, incolte e pascolive, per tali insediamenti non vanno
superati i seguenti limiti:

indice di coperturd.....eoovee.. e e .
distanza minima dai confini ....... e e e e e e e .....mt. 20,0
per tutte le abitazioni esistenti nella zona EI e' ammesso
l'abbattimento e la ricostruzione a parita’ di voluma,
prescindendo dai precedenti indici fondiars;
e' consentita l'attivita' agroturistica secondo le modalita' di
cui  alla Legge dello Stato n. 730 del 5/12/1985 e successiva
disciplina in merito della Regione Campania;

i applica quanto disposto dal D.M. n. 1404 dell' 1/4/1968B e dal
D.P.R. n. 49% del 16/12/92 in merito alla distanza minima a
proterione dei nastiri stradali e successive leggil in maleriza;
51 conferma 1a destinazione d'uso dei fabbricati non agricoli
esistenti nella z20na El; per detti fabbricoti non ayricoli ¢
consentito il cambiamento Ji gestinazione d'uso purché
compatibili con 11 carattere agricolo della zona L.

ZONA }l ATTREZZATURE COLLETTIVE

' ammessa la realizzazione delle sole attrezzature pubbliche di
interesse comune (culturali sociali assistenziall amministrative

annonarie ufficio postale caserma dei carabinieri etc.):

parametri urbanistici :

indice di fabbricabilita' territoriale........... e 2,5 mec/mq
INAICE Al COPEIr U . v vt v vt ettt st ittt sttt e e ettt o s eo s eensan 1/3
distanza dail confind v e ittt ittt e eenn 100% dell'altezza

(minimo ml 5)
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ZONA F2 ISTRUZIONE

E' quella parte del territorio destinato alla realizzazione dji
nuove attrezzature scolastiche ovvero gia' esistenti, ivi
comprese le scuole materne;

parametri urbanistici : s i applica integralmente il D.M.
18/12/1975 e sue successive modifiche ed integrazioni.

distacco dat confint......cccvveeeeeeeeons .50 h - minimo ml 5
distacco dai fabbricati................... 100X h - minimo ml 10

ZONA F3 VERDE PUBBLICO ATTREZZATO

E' quella parte del territorio destinato a verde pubblico
attrezzato ed altrezzature sportive di base esistenti o da
realizzare;:

non e' ammessa la realizzazione di alcun volume, escluso quello
strettamente necessario alla costruzione di eventuali servizi
jgienici per gli utenti;

parametri urbanistici

indice di PIantUMEZIONE .« v vttt v ettt i ot ot o neonenns ,200 alb/ettaro
distacco dal confini.......c.o e eeeenen. 50X h - minimo ml &
distacco dai fabbricatt...........oeeeo... 100% h - minimo ml 10

ZONA F4 PARCHEGGI PUBBLICI

E' quella parte del territorio destinata a parcheyggi pubblici
esistenti o di progetto:; non e' ammessa la realizzazione di alcun
volume;si applica la specifica normativa vigente in materia

ZONA FS ATTREZZATURE SPORTIVE

£’ quella parte del territorio destinata alla realizzaszione di
attrezzature sportive esistenti o di progetto, di carattere
agonistico e spettacolare, tali da soddisfare 1le esigenze della
locale comunita’'; .

parametri urbanistici : N
_indice di fabbricabilita' territoriale.. ... ... . ... Z,0 mc/imq
T ANAICE Al COPEI UM A e v i it v e it it e e e ettt e e et e e e e e e e 1/4
distanza dajl confini. ..o, 100% dell'altezza (minimo ml 5)
indice di P IantuNaZ I0NE . v v vt i v vt ettt et o et e s e an o nns 150 alb/ettaro

ZONA F6 ATTREZZATURE SPORTIVE PRIVATE

In tale zona insiste i1 complesso sportivo per la pallacanestro,
di proprieta' privata e di interesse sovracomunale;

destinazione d'uso : complessi sportivi, impianti ed
attrezzature strettamente connesse all'attivita' sportiva di
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carattere sovracomunale, ivi comprese strutture alberghiere,
per lo svago e lo spettacolo, sono esclusi volumi abitativi:

parametri urbanistici

indice di fabbricabilita' territoriale..................0,5% mc/mq

altezza massima (h) [strutture alberghiere, per lo svago, e 1lo
spettacolo]).................c.v....mt 10,00

distacco minimo tra gli edifici.................100% h,min. ml 10

distacco minimo dai confini....... ... ... .. . vvvvve..mt 30,00

parcheggi pubblici.. . ettt ennmnnn, .. 1 ma/10me

indice di piantumazione............... ... .....150 alb/ettaro

strumento di attuazione : piano particolareggiato o piano di

lottizzazione convenzionato esteso
~all'inters zona F6.Nel piano esecuti_

vo si dovra tener conto anche della
problematica relativa al miglioramen_
to della viabilita di accesso ed i_
noltre gli standards saranno propor_
zionati in analogia con quanto pre_
visto dalla legislazione vigente per
le zone di tipo "D" con carattere
terziario.

———  la viabilita' prevista dallo strumento dj attuazione deve

essere conforme a tutte le norme e regolamenti in materia di

viabilita': '

le distanze minime Lra i fabbricati, tra i quali siano interposte

strade destinate el traffico dei veicoli, devono corrispondersa

alla larghezza della sede stradale e dei marciapiedi maggiorate

di:

- ml. 15,00 per lato, per strade di larghezza compresa tra ml. 7

e ml. 15,

ZIONA F7 ATTREZZATURE SANITARIE PRIVATE

Patrte del territorio comunale destinata ad attrezzatura sanitaria
privata di interesse sovracomunale;

destinazioni d'uso : unicamentle attrezzature sanitarie di
iniziativa privata, sono esclusi volumi abitativi:;

parametri urbanistici

indice di fabbricabilita' territoriale..........ooovuuu.. 1,0 me/maq
NUMEero Massimo A1 Plan .. it ittt ittt et et eneeeeee e n 3
Zltezza massima (h) e i ittt et et e e e e e een e mt 10,00
Indice 4l CcopertUrd. . v ittt e e e e e e e e e e e e 1/5
distacco minimo tra gli edifiCi . et mt 10,00
distacco minimo dail Confini. .. e i mt 15,00
Parchedgyy puUbbD L iCT . v it i i e e e e e e e e e e e 1 ma/10 mc
indice edi pPIantUMaZIONe . vt v i ittt et e e ‘v .....150 alb/ettaro
strumento di attuazione : piano di lottizzazione convenzionata

esteso all'intera zona; nel piano ese_
cutivo si dovra tener conto anche del_
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la problematica relativa al migliora_
mento della viabilita di accesso ed i_
noltre gli standards saranno propor__
zionati in analogia con quanto previ_
sto dalla legislazione vigente per le
zone di tipo "D" con carattere terzia_
rio.
sono fatti salvi 1 volumi esistently o gia' concessi ed  in
fase di reslizzazione alla data di adozipne del piano, anche se
eccedesnti 1'indice di fabbricabilita' territoriale predetto; per
quella parte di zona F7 soggetta ‘a vincolo idrogeologico e
forestale, ogni utilizzazione & subordinata al parere favorevole
dell'Ente che ha emanato detto vincolo.

N.B. Vedasi '‘anche allegato parere dell’'Autorita di Bacino.

ZONA F8 MERCATO - FIERA

E' quella parte del territorio destinata alla realizzazione dj
una idonea struttura per il mercato e/o fiera;

non si ritiene necessaria la costruzione di alcun volume o spazio
ceperto, salvo quanto andra' a determinare in merito il Consiglio
Comunale, in merito all'opportunita' di realizzare volumi
destinati o servizi igienici per gli utenti.

1

ZONA F9 ATTREZZATURE RELIGIOSE

£ quella parte del territorio destinata & auove attrezzature
religiose di qualsivoglia confessione, ai sensi della Legge
Regicnale n. 9 del 5/3/1990;

parametri urbanistici : si applicano i parametri urbanistici
contemplati per la zona F1.

ZONA F10 ATTREZZATURE DI TIPO TURISTICO, SPORTIVO, SANITARIO

Parte del territorio destinata alla realizzazione di insaediamaenti
di tipo turistico, sportivo, sanitario.

destinazioni d'uso: sono consentiti gli insediamenti sopra indica_
ti; & esclusa la destinazione d'uso residenziale ad eccezlone del__
l'eventuale alloggio del custode, per le diverse attrezzature, da

realizzarsi nell'ambito della volumetria massima consentita dal_
l'indice territortale;

parametri urbanistici :

indice di fabbricabilita territoriale................... 0,20 mc/mgq
altezza massima............... ... .. ... .. ... . .. 7,50 ml
distanza dai confint............ ... 10,00 ml
distanza dai fabbricati.................urun .. 10,00 ml
indice di pilamtumazione..................... . . @ '0uuou... 100 alb/ha
aree per standards......... .. ... 20%
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strumento d'attuazione : PPE, esteso a tutta l'area, corredato da
studio di impatto ambientale.

ZONA G1 VINCOLO IDROGEOLOGICO E FORESTALE

€' costituita dalle parti del territorio comunale aventi le
caratteristiche della zona El, ma ma ricadenti nell'ambito del
vincolo idroygeologico e forestale, cosi' come rappresentato sulle
tavole di piano regolatore generale;

qualora 1l'area sia gravata da piu' vincoli e necessario
acquisire tutti i pareri inerenti gli specifici vincoli;

destinazjoni d'uso : sono consentiti gli interventi previsti per
la zona €1, previo parere dell'Ente delegato ai sensi delle
vigenti disposizioni di legyge in materia di vincolo specifico;

parametri urbanistici : si rimanda a quelli contemplati per la
zona E1;

sy rimanda a quanto previsto per la zona El:
sono sottoposti a vincolo paesaggistico, ai sensi della Legge
dello Stato n. 1497 del 29/6/1939, per effetto del punto &)

art. 1 lLagge dello Stato n. 431 dell' 8/8/1985, tutti i suocli
gravati da usi civici, come individuati sulla tav. "C1" Carta dej
Yincoli; partanto detti suoli sono del tutto inedificabili.

.

ZONA G2 AGRICOLA DI TUTELA E DI SALVAGUARDIA

Territorio ove l'unica attivita' consantita e' la coltivazione
del fondi;

nelle fascie di rispetto & protezione deil nostri stradali in
zona E1, come definiti dal D.M. n. 1404 dell' 1/4/68 e dal D.P.R.
n. 495 del 16/12/92 e' vietata 1' edificazione di nuove
costruzioni, anche di carattere provvissorio, e' consentito in
tali fascie di rispetto, la sola manutenzione ordinaria e
straordinaria dei fabbricali esistenti senza pero' alcun aunento
di volume e cambiamento di destinazione d'uso;

le predette norme di inedificabilita' <i applicano per un ragqio
di mt. 200,00 attorno alle depressioni rocciose nolte con il nome
¢i Comole;

tale inedificabilita’ si aopljoa per un raggio di ml 200,00 - in
conformita al DPR n.285/90 ed all'art.338 del t.u.ll.ss. - sul
perimetro delle aree cimiteriali e loro futuri ed eventuali

ampliamenti;

dal momento dell'emanazione del Decreto Regionale di autorizzazio_
ne della deroga richiesta dall'Amministrazione Comunale, la sud_
detta inedificabilita potra limitarsi alla fascia G2 riportata
nelle tavole F e G4 del PRG.
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si applica la totale inedificabilita' per una fascia profonda mt.

150,00 dalle sponds del fiume Volturano; in tale fascia di
rispette sono perd consentite attivita di tipo sportivo o
ricreativoe purché non ceomportino edificazioni di qualsiasi
ganere;

net casti di interventi mirati alla realizzazione di attrezzature
sportive (senza volumi) @& consentito posizionare strutture mobili,
da destinare esclusivamente a servizl igienici, con un'altezza
massima di m 2,70 ed una volumetria massima di 100 mc/ha, nel ri_
spetto delle norme igienico-sanitarie e previo parere della Com_
misssione Edilizia Integrata;

nella zona G2 compresa tra il centro abitato e la zona G1, sono
consentiti gli interventi previsti per 1la zona El  previa
dimostrazione, che tali interventi non alterino in alcun modo la
coltura degli oliveti ivi riscontrata.

VINCOLI IMPOSTI DALL'AUTORITA' DI BACINO

In osservanza delle prescrizioni dell'Autorita di Bacino dei fiu_
mi Liri-Garigliano e Volturno si sono evidenziate - nelle tavole
C1,G1,F del PRG - le parti del territorio per le quali gli inter_
venti sono subordinati - oltreché alla presente N.d'A. - alle di_
sposizioni della Normativa d'Attuazione del Piano Stralcio Dife_
sa Alluvioni predisposto dalla suddetta Autorita di Bacino.

Nelle varie tavole le suddette aree sono cosi individuate:

a) tav. C1 ( Carta dei vincoli )

- sono rappresentate con rigatura senza campitura di fondo ( e
denominate A,B1,B2 ) le aree classificate in fascia A, B1, B2
nel PSDA ( Piano Stralcio Difesa Alluvioni ).

- sono rappresentate con rigatura su campitura "puntinata™ ( e
denominate A-431, B1-431, B2-431 ) le aree classificate in fa_
scia A, B1, B2 nel PSDA e gia individuate come vincolate dalla
L.431/85 dal presente PRG.

b) tav. G1 ( Zonizzazione particolareggiata : Pezza delle Noci )

- sono rappresentate con reticolo sbarrato senza campitura ( e
denominate E1-A ) le aree classificate B2 nel PSDA ed E1 dal
presente PRG.

c) tav. F ( Zonizzazione generale )

- sono rappresentate con reticolo senza campitura di fondo ( e
denominate E1-A, E1-B1, E1-B2 ) le aree clssificate in fascia
A, B1, B2 nel PSDA ed E1 dal presente PRG.

- sono rappresentate con reticolo su campitura "puntinata” ( e
denominate G2-A, G2-B1, G2-B2 ) le aree classificate in fascia
A, B1, B2 nel PSDA e G2 dal presente PRG.

Gli interventi nelle aree sopra elencate sono soggetti alle dispo_
sizioni derivanti dalla originaria classificazione di PRG ( ri_
chiamata nelle suddette denominazioni ) sempreché non contrastino
con i vincoli imposti dalla N.d'A. del PSDA per ciascuna fascia

di appartenemza ( richiamata nelle suddette denominazioni).

I vincoli imposti dal PSDA sono riportati nell'allegata N.d'A.

del PSDA dell'Autorita di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Vol _
turno.
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